
eatro 
e jazz dì nuovo insieme per uno spettacolo 
costruito da Antonio Neiwiller 
con la collaborazione musicale di Steve Lacy 

1/ uscito Vedit&rà 
«Cavalli si nasce», film scrìtto e diretto 
da Staine Una tavola filosofica 
ambientata nel Cilento del primo Ottocento 
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«Noi, teologi ribelli » 
IH II professor NQrbert Crei-
naeher Insegna teologia »I|'U. 
nlvOTiìlàdilubingedal 1970 
E slato uno dei principili ani-
malori della cosiddetta «otto-
scmlone di Colonia ed * un 
teologo malto legato «d Hai» 
Kurtg 

Lo abbiamo Incontralo al. 
I Università di Tublnga dove 
gli abbiamo latto alcune do­
mande sulle ragioni che lo 
hanno, iplnto a sottoscrivere 
la caria del teologi tedeschi 

Miserino m «calanuta­
ne yrlIK» «et tettati lotta, 
KW nf I imiriimitl M i *!«• 
logia, di Papa Wojtyla. Per­
ché? 

È opportuno distinguere tri la 
motivazione e I occasione che 
mi ha spinto « sollp|cri|ere la 
dichiarazione. La motivazione 
6 Iruttodi un fenomeno preci­
so cui sto assistendo ultima­
mente la ritrattazione, la falsi­
ficazione di quelli m sono lo 
spirito e II messaggio del Con­
cilio Vdlcjinc- secondo, Con-
ira (paio processo di farjjli-
c»slon? né PWW ripetuta­
mente tosjjloneenOT^ 
Gialli 5 ottobre 1988, In acca-

, «Ione dell incontro chi ci hi 
tra t yeseov) americani e Hfa, 
pu e il 12 novembre dello 
stesso anno, In occasione del 
cosiddetto secondo Conire», 
50 mondiale di Teologia mr> 
rale, 11 Papa, seconda una pro­
cedura teologicamente dal tut­
to inaccettabile, si e autopro-
claitiato iitiaestro della « i ) f 
Saul punti essenziali nello, «uè 
dichiarazioni InlereMMno 
l'enulejii* HuiM!l»>Vll»% 
Oworouia la questione che ri, 
guarii II controllo uWiciata 
delle nascite IIPapahavoMO 
inglobare! termini dell'encicli­
ca (n ut) margine di Infallibili-
la Unintalllblllla cui non lice 
riferimento l'aitare pontefice 
Paolo Vi infatui Human»» V|-
tae risale a) 1968, e che * tan­
to meno riconosciuta dai teo­
logi tedeschi eh*, hanno «OBo-
scrino la carta di Colonia, 
L occasione Invece è maturata 
allorché II Papa rivendicò per 
sé il diritto di nominar» il «ar-
dlrtaie della diocesi di Colo-

teologi qui non hanno paura 
di temere per II loro futuro La 
stessa cosa non si puft dire dei 
teologi Italiani 

Mal teologi dj Ungi» tede-
»ca toni) isolati «el Rodilo 
cartoBcor 

No di cerio Edi martedì la no-
Ulta che ben vaniilrO prolesso-
ri di teologia in Spagna hanno 
sottoscntlo la dichiarazione di 
Colonia 

EsMell pericolo di u à ; 

Karol Wojtyla? Un prcMnat̂ le polacco 
La Chiesa di Roma? Rigida e autoritaria 
Il professor Norbert Greinacher spiega 
perché ha firmate la « « t a di Colonia» 

Temono In primo luogo au 
protetto di •evaageUzzazto-
ne> dalla chiesa eattoUea, di 

do», delta 

pattttoa delta dlchUrazloiie 
di Cotanta, Lei cosa ne pen­
ta? 

Guardi, la dichiarazione di Co­
lonia è slata firmata da teologi 
la cui collocazione politica e 
estremamente diversllicaia ci 
sono teologi vicini al democn 
Ulani, teologi vicini ai social 
democratici teologi simpatiz 
«ami per i verdi e teologi libe­
ral) Quindi * Sbagliato collo­
car» questa dichiarazione se­
condo Una logica partitica, È 
pertanto innegabile eh* slmili 
dichiarazioni hanno inoltre 
una precisa dimensione politi­
ca Il motivo principali resta 

peraltro un nenso di sconvolgi. 
mento molto protendo per ciò 
che sta succedendo nella no­
stra chiesa 

Ma oltre ad essere on docu­
mento «teologico», questa 
dichiarazione riflette un cli­
ma che è riscontrabile an­
che |r* I cattolici d| lingua 
«adesca» 

In vasti ambiti delia popola­
zione cattolica di lingua tede­
sca e è malcontento per la di­
rezione verso la quale In baso 
alle indicazioni diocesane, do­
vrebbe muoverli la chiesa uni­
versale I cattolici tedeschi ac­
colsero venti anni fa la riforma 
del Concilio Vaticano secon-

W4VI 

do cqn un entusiasmo che 
non *» ritfonWWKi presso 
nesiun'altra chiesa nazionale 
l| smodo del vescovi tedeschi 
di Wuerzburg reagì mollo po­
sitivamente per esempio, alla 
nforma liturgica Questa di­
sponibilità viene oggi messa 
seriamente In pericolo II mal-
Contenta investe I singoli cre­
denti le organizzazioni, e 
quindi i teologi 

Ma quii tono, secondo lei, 
•JohfcttM che Wojtyla sne-

Il Papa vuol applicare il mo­
della della chiesa cattolica po­
lacca «ila chiesa universale 

Personalmente, provo un sen­
timento di profondo rispetto 
per II cattolicesimo polacco 
Ma e del tulio impossibile ap­
plicare il modello di una chie­
sa regionale, frutto di una si­
tuazione specifica a tutta la 
chiesa il Papa vuole soltanto 
tare retrocedere la teologia 
agli anni Venti, La sua teolo­
gia Infatti trova le radici cultu­
rali in una filosofia chiaramen­
te dominata, dal pensiero di 
Husserl e dalla fenomenolo­
gia 

In Kajta gli tategnuWl e»t-
torkl di Comunione e Ube-

•ente le posizioni del Papa. 

già protestante « quindi te-
nono una consequenziale 
•«dita lUMenttt* del carte­
l l a 

Il multato di un simile atteg­
giamento è un pencolo estre­
mamente seno per (niello che 
e stato il dialogo tra le chiese 
in vent'anni della loro stona 
Gli esponenti delle chiese 
evangeliche hanno già dichia­
rato «ho intendano Intetrom-
perq il dialogo iniziato ven-
t anni fa con i cattolici E bene 
osservare che i teologi che 
hanno aottoscntto la dichiara-
zlone di Colonia song per una 
continuazione un'evoluzione 
del dialogo ecumenico ma 
certamente non nel senso di 
una negazione di quella che è 
la nostra tradizione cattolica 

Qatadl lei non accetta la 
qatrUlcadlprogrataUt*? 

Tutt'altro Noi slamo i veri 
conservatori, Siamo quelli che 
cercano di richiamarsi aj valo­

ri biblici dell'evangelo, di ri­
chiamarsi a quelle tradizioni 
oggi abbandonate dalla cn-
stlanità, ma che ali origine 
erano il fondamento stesso 
del cristianesimo Un esem­
plo sino all'anno Mille era na­
turale che i vescovi venissero 
eleni dal credenti Fino al III 
secolo dopo Crino era natura­
le ch« li vescovo di Roma ve­
nisse eletta direttamente dal 
popola. Ancora oggi, in certi 
posti della Svarerà, il parroco 
cattolico viene eletto dalla co-
munita dei credenti, Sono 
queste le tradizioni cui taccia­
mo riferimento 

Ma qui entra In gioco un 
concetto di •chiesa d'assem­
blar» eoa oggi appare 

——littori nuda... 

punterie* con Mal* mi»»! 
t«? 

Lei parla di taulewaW Mi 
la nostra e molto pia di un in. 
quietudine,,§| tratti, à un* 
mamfestszjope iniziata di prò. 
fonda p7e|!Cc;»nazlQne, «JM$< 
guarda il futuro di Mi* la 
chiesa callolioa II d»io di latto 
che )» Germania, | Austria e la 
Svizzera siano teatro di questa 
manifestazione ha una ragio­
ne fra I altro anche strettamen­
te economica, |n questi paesi, 
Malli, la garanzia di wlfibu, 
zlone economica del pmte*-
sori di teologia « garantita I 

lo sono per un pOMstc. di dé> 
mocratiziajion* della chiesa. 
Non pero attuando una, sorta 
di trasferimento diretto del si­
stema democratico parlamen­
tare Lo intendo m un senso 
molto pia profondo Nel rida­
re, infatti, vitalità ai valori ongi-
nati del cristianesimo Nel re­
cupero e nella nyitaliziazione 
delle tradizioni di questa chie­
sa Ci appelliamo, quindi, pro-
pno alle tradizioni democrati­
che delta chiesa Quelle tradì 
zioni che nellanno 1122 mi 
avrebbero permesso, in quan­
to cittadino di Friburgo, di 
eleggere il parroco della mia 
citta 

Questo proprio ora che la 
chiesa si sta chiudendo an 
posizioni •empie più rigide, 
e che la direzione gerarchi­
ca di Wojtyla esercita con 

UBhiztonak selle diocesi... 
il compi» di m intellettuale 
non e quello di batteri! solo In 
funzione de||a, realtà presente, 
Se la politica delia chiesa, è 
cosi ngida ha tanto phi senso 
oggi rinforzare e vitalizzare la 
nostra opposizione Non dob­
biamo pensare solo a noi stes­
si, ma a quella che potrebbe 
essere il futuro C * sembralo 
gusto in questo «eiisp quanto 
meno Iniziare 

Ma protestare cesa si anpet-
U Iddi quota opposizione 
•Wteatojl? 

I segnali dj disponibilità al dia­
logo da parte del Papa non 
mancano E da parte nostra 
abbiamo inviata una lettera al 
preudente delta conferenze 
dei vescovi tedeschi, Karl Leh-
mann, per manifestare la no­
stra disponibili!» al dialogo 

E nel o s o II dialogo non 

pensate a ano Ktsau come 
quello di Lefebvrt? 

Assolutamente no, Non per)' 
siamo a nessuno scisma Su* 
di fatto peri) che prossima­
mente in Europa avrà luogo 
un congresso che raccoglier* 
tutu i cosiddetti «teologi cmict» 
verso le posizioni della cuna 
romana Un congresso a cui ci 
stiamo dedicando con mollo 
impegno 

A pensiero delle donne? Non cerca casa 
* • | settimanali f i quotidia­
ni antifemministi Involontaria­
mente hanno reso un serviate 
prezioso al femminismo degli 
anni Quanta gli hanno impe­
dito <ji diventare di moda, Ce­
si Ira I altro abbiamo la cer­
tezza che la sua visibilità so­
ciale diversamente dal feno­
meni mass mediali,* la mani­
festazione di una reali» non 
finta e quasi sempre più ricca 
di eia che appare 

Questo vale in particolare, 
per la presenza della cultura 
femminista negli studi univer­
sitari Ricordo la sorpresa e la 
gioia con cui ci trovammo a 
Modena In convegno, due 
anni fa, cinquecento studiose-
studentesse tutte variamente 
impegnate nella trasfoimaato-
ne della cultura ricevuta, per 
farla rispondente all'esperien­
za delle donne Di quel con­
vegno riferisce La nana delle 
donne Studi femministi In Ita­
lia, a cura di Cristina Maicuz-

zo e Anna Rossi pana edizio­
ni Rosenberg & Sellier Un in 
contro della stesso tipo e di 
carattere intemazionale aveva 
avuto luogo a Roma pochi 
mesi prima, i cui ani sono stati 
pubblicati recentemente Gli 
studi sulle donne nelle uniuer 
sitò mata e trasformazione 
del supere, a cura di Ginevra 
Conti Odorisio, Edizioni scien 
llllphe Italiane (-Studi sulle 
donne- 6 un imperietta tradu 
zione dell americano (Vo 
rm?n> sludles, che vuol dire 
studi di donne per le donne 
sulle donne) Una nuova ven 
Ica di questa ricchezza che è 
Il femminismo per la cultura 
Italiana e no, verrà prossima 
mente con it convegno euro 
peo che si terrà presso I uni 
venite Libre di Bruxelles il 17 
18, 19 febbraio su Concetti e 
realta degli studi lemmmisli 
Della realtà italiana rifenranno 
Anna Maria Crispino e la Conti 
Odorisio 

Mi sono chiesta in occasio­
ne del convegno di Modena, e 
tomo a chiedermi ora per Bru 
itelles che cosa si manifesti 
della realtà in simili occasioni 
e che senso prenda la realtà 
manifestandosi in queste for­
me Non solo la moda anche 
un convegno funziona d^ 
specchio ed anche un come 
gno pup ingannare Ripensan 
do a Modena ora mi rendo 
conto che ci fu unq parie di il 
lusione e cioè, ndetto in bre­
ve che li ci trovammo più a n-
spondere tra noi di quanto 
non fossimo in realtà Una 
partecipante Rosi Braidotti 
(oggi a capo di un diparti­
mento di studi femministi a 
Utrecht) scnsse allora -Il 
convegno di Modena è slato 
per me come una fine dell esì­
lio Ero tra esuli che si nlrova-
vano che finalmente si senti­
vano a casa» Ebbene penso 

LUISA MURAHO ' 

che I illusione nascesse pro­
prio da questo bisogno di sen 
tirsi a casa 11 bisogno è auten 
lieo ma non ha soddisfaci­
mento possibile 0, meglio |l 
suo soddisfacimento e una ri­
cerca infinita in un orizzonte 
illimitata che. pus rendere 
molto grandi le distanze di al­
cune o di una dalle altre cosi 
come renderà più significativi 
e liben i legami di quelle che 
sj mettono insieme 

Le nostra tendenza è stata 
finora, di pensare che -la ncer 
ca delle donne- fosse un com 
pilo grande ma finito, e preci­
samente definito dalla neces­
sità di correggere la cultura 
neutro maschile con II suo fal­
so universalismo, e di rendere 
attivo nella società II pensiero 
della differenza sessuale Se 
però interrogo, mettiamo len 
tusiasmo provato a Modena 
devo riconoscere che non pò 

leva nascere semplicemente 
dalla scoperta di essere piO 
avanti del previsto in questo 
compito di sessuazione della 
cultura E se interrogo il senti 
mento di certezza che ci ac­
compagna anche In ricerche 
che escono dai parametn ac­
creditati, rm rendo conto che 
obbediamo a istanze non ri­
ducibili alla collezione della 
Cultura ricevuta 

Secondo me * tempo or 
mai che dal pensiero di una 
estraneità relativa al mondo 
degli uomini passiamo ad 4C 
cenare una condizione assolu 
la di sema casa Questa Ras 
saggio, voglio precisare, io lo 
intendo londamentalmente 
come una presa di coscienza 
della realtà che si muove In 
un senso realistico, dunque 
non ideale Bisogna che allo 
specchio del convegno si ve­
da per quanto possibile ciò 
che ci muove altnmenti io 

sforzo di consolidare i risultati 
finora raggiunu potrebbe con 
tonarci nel passato, in una 
realtà spenta In particolare 
sarebbe sbaglialo assumere 
Che il femminismo espnma 
esaurientemente ia ragione 
della nostra ricerca 

Per chiarire quello che ho in 
mente, richiamerò la teona 
avanzata da Hegel nella Feno 
menotosia per -salvare* la dif 
ferepze sessuale insieme ali u-
nltà del pensiero Egli suppo 
ne che II pensiero femminile, 
aspirando ad uscire dall'im 
mediatezza e dall inconsape­
volezza di se ed il pensiero 
maschile, tendendo a tornare 
indietro per ritrovare ciò da 
cui lo ha separato il suo stesso 
progresso formino insieme un 
unico movimento La teoria e 
affascinante ma la supposta 
arcatala di pensiero fra don­
na e uomo noi vediamo che 
storicamente non ha mai avu­
to luogo In particolare non è 

avvenuto che il pensiero tem 
minile con la sua prossimità 
al particolare e al sensibile 
tasse fedelmente ppreso dal 
pensiero maschile Di conse 
guenza, 11 pensiero $1 e trovato 
nella necessità di (arsi media­
zione per lespenenza delle 
donne 

Di questa necessità, che mi 
sembra ormai venuta alla sua 
evidenza storica, parlano falli 
fra loro diversi come la que­
stione del saeerdoiro femmi­
nile diventata inferno alla 
Chiesa cattolica come il rat-
fonarsi dei rapporti sociali fra 
donne, come la forte doman­
da femminile di scuola, di stu­
dio di conoscenza li nastro 
lavoro di studiose ha questo 
contesto, perche, come leg­
giamo nell ultimo Sottosopra 
•Un filo di felicità», -in ciò con­
siste il pensiero femminile per 
I essenziale dar vita a strutture 
medlatnci per I esistenza so­
ciale libera delle donne-

Il «la» 
si abbassa, 
per ora solo 
al Senato 

Il .|a» stabilito per legge fa un passo avanti II Senato, In se­
de deliberante, ha infatti fissato l'altezza della nota a 440 
hz Attualmente gli strumenti si accordano generalmente 
attorno ai 448-450 hi, il che ha dato alimento a polemiche 
decennali "er le voci infatti un -la- più basso comporta 
una fatica e un logoramento minore I direttori, Invece, pre­
feriscono Il -la- pia alto perche il suono degli strumenti di­
venta più scintillante Una delle proposte, infatti, prevedeva 
di abbassare il -la- a 432 ha, SI e scelta una soluzione Inter­
media Ora la discussione pana alla Camera 

Un miliardo 
per restaurare la 
chiesa del Gesù 
di Perugia 

Costerà pia di un miliardo II 
restauro della chiesa del Ge­
sù di Perugia La stima, 
orientativa e provvisoria, è 
della Sovrlntendenaa al Bo­
ni artistici del capoluogo 
umbro SemWlimitia da un 
incendio lunedi scono li 

chiesa richiede interventi urgenti I primi sono già Iniziati 
sotto la direzione dell'architetto Giovanni Venturini- Dello 
splendido soffino ligneo del 1927 amato di ori e stucchi po­
tranno essere recuperati un centinaio di metri quadri « l 
quattrocento Per il momento » sta allestendo un* copertu­
ra provvisoria Nel miliardo non è compresa il costo, per 
ora non stimabile, del restauro delle tempere barocche an-
nenie dal fuoco o rovinate dall acqua usata per spegnere 
I incendio 

Sarà più 
irotetta 
i-i­

di Pomposa? 

È II terzo monumento Itali*' 
no per numero di vtolwwl 
ma pochi lo sanno, L'Abba­
zia di Pompo»* accoglie 
ogni anno circa due milioni 
di peuone, ma tanta «pa*. 

__^_^___^^ sionet nop sembra essere 
^ • ^ ~ • " • ^ w ^ ^ ben protetta, La leu* ou. 
mm 8 dell'ormai lontano i960 fissa io SW metri la «on* 
di rispetto, attorno all'abbazia benedettina, Una proROSJ» 
dei deputati Cedern», Bassaninl, Gueizonl, De Loren». 
Scalia, Angelini estenderebbe, se approvila, il raggio di 
protezione * due chilometri L'unico modo - assicurano -
per garantire al monumento romanico (costruito tra J '209 
e il '300) un futuro tranquilla 

Al l 'ast i II "fuetto di fanciulla-, d> 
a Roma p l m o d* Umberto Boccioni 
d i r a m a nei imprima del p*r|odo 
la «Fanciulla» futurista, sarà ali asta da Oi­
d i R n r r i n n l nslie's a Roma il prossimo 
oi Doccioni 21 m w ) Nella g ^ ^ 

- * n e del quadro Manolo 
• Ca|ves| scrive, «Wi attcord! 

del color? sono raffinati, forse non esenti da quell'Influenti, 
diRenoirche. propnonel 19)0 aveva avuto una sala all'e­
sposizione di Venezia, ma è un modello le cui vaporosità 
Boccioni esorcizza, solidificandole in una concezione for­
mate addinttura antitetica* Nella stessa giornata verranno 
messe ali asta opere di Lucio Fontana (.Concstlq spallate?, 
1959, base desta attorno *i;200 milioni), Giorgio Morandl 
(•Natura morta», 1844,55« milioni)' e Renolr (Casa a Ei-
soye»., 150 milioni) 

È di Parrettl 
il club 

Siù esclusivo 
I Los Angeles 

Il finanziere italiano Gian­
carlo Panetti ha acquistato 
Il club privato pia esclusiva 
di Los Angeles, il •Trimpt. 
La duseotene, ritrovo dej pia 
ricchi e famosi personaggi 

_ m ^ _ _ _ _ _ _ delmonotod*ip*tt»coli 
1 ' W i " » n californiano, aveva chiuso 

un mese (a Ora si appresta al grande rilancio Questa del 
<Tramp. è I ultima operazione messa a punte, da Panetti 
negli Usa Poco pia di un anno fa il finanzière ha acquistato 
la Camion Groune $uc**ssry*jnenie ti c»cu»flnem*lo-
grafico francese PaUté, Nei giorni SCORI| Parirtl ha ami» 
annunciato di aver fondalo assieme * Florio Fiorini una 
nuova casa di produzione cinematografica alla cui lesta ti­
ra I amministratore delegato della Melra Goldwin Maver, 
Alan Ladri La stampa specializzata americane, ha definito 
Panetti un -busy guy-, un duro negli aliali 

ALMRTOCOHTIH 

Nuova editrice a Firenze 
Saggi, politica e pamphlet 
e Usher diventa 
«Ponte alle Crede» 
••MILANO Uno sguardo 
dal ponte Esattamente dal 
Ponte alle Grazie di Firenze 
Da II si pud osservare lo scor­
rere dell Amo, il mutare delia 
città e delle sue genti Da 11 
una nuova casa editrice, il 
Gruppo editoriale horenuno, 
guarderà ali* vicende del 
mondo La casa editrice -
che nasce dalla trasformazio­
ne della Casa Usher - e stata 
presentata ieri al circolo della 
stampa di Milano dal presi­
dente del consiglio di ammi­
nistrazione Franco Camarlin­
ghi, dal direttore Vittono Giu­
dici, dai consiglieri Giuseppe 
Materi, Bona Frescobaldi e da 
Qrjiar Calabrese 

Tanti nomi eterogenei do­
vrebbero servire a dotare il 
capoluogo toscano di una ve­
ra casa editrice dopo !e *>• 
failtonsts degli ultimi anni e 
I inandimenlo della produzio­
ne culturale Accanto alle col­
lane della Casa Usher - spe­
cializzata nello spettacolo -
la casa editrice fiorenun* 
punterà sullednona sportiva,, 
sulle riviste e soprattutto -
questa è la novità - sul varo 

di una nuova sigla, <ll Ponte 
alle Graziei Composta di cin­
que collane (Riferimenti, Pre­
ferenze, Mondo attuale, Saggi 
brevi, Pamphlet), con un pro­
gramma annuale di 25 titoli, 
•Il Ponte alle Grazi» si prefig­
ge di operare indifferente­
mente nella saggistica, nella 
narrativa, nella ertile* e nelle 
memora 

Tra i titoli annunciali di 
prossima uscita, ricordiamo 
•La lilosofia di Benedetto Cro­
ce, di Michele Maggi. «L* sin­
drome di Stendhal* 41 Gra­
ziella Magheriru e un inter­
vento di Napoleone Colajannl 
dal titolo >La resistibile asce» 
di A s p e Occhetto». Por i* 
narrativa verranno pubblicale 
alcune opere prime e sarà re­
cuperata la narrativa di Arturo 
Loria, con alcuni documenti 
Inediti rintracciati al Cabinet. 
toVleusseux Un occhio par­
ticolare verrà prestalo tlia 
Francia con la pubblicazione 
della rivista bilingue («Asmo-
deo-Asmodee. e con rapporti 
editoriali con la società fran­
cese Sogedin, operante con ti 
marchio -Les editlos Usher». 

l'Unità 
Sabato 
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